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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

All’Assessore al Welfare
                            Salvatore NEGRO
SEDE
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Michele EMILIANO
SEDE 
OGGETTO: Interrogazione urgente - Pagamento delle tariffe applicate per l’erogazione dei servizi socio-educativi per la prima infanzia e dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità. Buoni servizio di conciliazione. 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO CHE:
· il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE), all’Obiettivo Tematico IX, fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;
· al fine di raggiungere tali obiettivi, l’OT IX del POR Puglia ha previsto lo stanziamento di risorse finanziarie, erogate nella forma di buoni per l’acquisto di servizi, dedicate appositamente all’attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno e domiciliari per persone non autosufficienti (disabili e anziani) nonché di servizi socio-educativi per la prima infanzia;

· i “buoni servizio” sono titoli per l’acquisto di servizi a domanda individuale che, in presenza di determinati requisiti, danno diritto ad un abbattimento delle tariffe applicate (esclusa l’applicazione di una franchigia del valore di € 50,00) progressivamente decrescente rispetto al valore ISEE del nucleo familiare o del solo assistito;

· tali buoni sono spendibili esclusivamente presso le unità di offerta iscritte in un apposito “Catalogo telematico dell’offerta”, consultabile on-line, in cui i soggetti richiedenti possono scegliere la tipologia di servizio più adatta ai loro bisogni ed esigenze;

· alla copertura delle tariffe applicate concorrono risorse del FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, risorse del Fondo Nazionale non autosufficienza, risorse eventualmente stanziate nell’ambito dei rispettivi Piani sociali di Zona dagli Ambiti territoriali sociali, risorse eventualmente stanziate nell’ambito del PAC Servizi di Cura 2016-2018 (II riparto), nonché altre risorse nazionali e regionali eventualmente finalizzate al sostegno della domanda per l’accessibilità a tali servizi;
CONSIDERATO CHE:

· alcuni soggetti erogatori dei servizi socio-educativi per la prima infanzia e dei servizi per disabili ed anziani non autosufficienti di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, regolarmente iscritti nel “Catalogo telematico dell’offerta”, hanno segnalato la mancata erogazione dei rimborsi sulle fatture emesse relativamente all’anno 2016, pur avendo effettuato e garantito la continuità dei servizi all’interno territorio regionale; 

· il grave ed ingiustificato ritardo nei pagamenti delle tariffe applicate è causa di un notevole danno per gli operatori di settore e per gli utenti. In particolare, a causa di tale inadempimento, gli operatori non sono più in grado di garantire la continuità dei servizi finora comunque erogati, trovandosi per ciò costretti ad interrompere la propria attività in favore dell’utenza; di conseguenza, verrebbero ad essere pregiudicati anche gli interessi e i diritti dei cittadini e delle famiglie pugliesi, ai quali sarebbe ingiustamente preclusa la fruizione dei servizi previsti dalla programmazione regionale;

· non è ipotizzabile che il mancato pagamento nei confronti degli operatori di settore venga giustificato da disservizi amministrativi nella predisposizione degli atti propedeutici all’utilizzo delle somme di cui al FSE 2014-2020;
· risulta fondamentale garantire i livelli essenziali di assistenza e l’accesso al sistema integrato dei servizi sociali, in linea con gli obiettivi di potenziamento dell’offerta socio educativa e sociosanitaria stabiliti con il Programma Operativo Regionale;

Tanto premesso e considerato,

INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER: 
· conoscere con riferimento sia ai servizi per la prima infanzia sia a quelli per persone non autosufficienti (disabili ed anziani) le ragioni del mancato pagamento degli importi relativi alle prestazioni rese nell’anno 2016 e, conseguentemente, il soggetto cui è ascritta la responsabilità del ritardo;

· sapere se la Regione intende verificare lo stato d’attuazione delle procedure di erogazione delle risorse inerenti la misura dei “buoni servizio” in favore delle unità di offerta, anche mediante richiesta di chiarimenti agli Ambiti territoriali;

· conoscere quali azioni la Regione intende intraprendere per consentire l’immediata erogazione dei buoni servizio ed entro quali tempi saranno attuate.

Bari, 21.03.17 

I Consiglieri Regionali
Gianluca Bozzetti

Marco Galante
